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Conte Coronavirus Meteo  ATTIVA LE NOTIFICHE   FONDATORE E DIRETTORE: ANGELO MARIA PERRINO

Home > Economia >"Auto, la transizione? A rischio 73 mila posti. Serve un piano straordinario"

A  AECONOMIA

Giovedì, 3 febbraio 2022

"Auto, la transizione? A rischio 73 mila posti.
Serve un piano straordinario"
Federmeccanica e sindacati insieme per la crisi delle quattroruote:
chiedono un piano straordinario del governo per fronteggiare
transizione e i cali produttivi

Lo stop di
Bruxelles alla vendita
di auto con motori
diesel e benzina al
2035 mette a rischio
mezzo milione di
occupati in Europa
Microchip, caro-bollette, aumento

dei prezzi delle materie prime e

transizione energetica: è

l’automotive il grande malato

dell’industria italiana. Oltre

all'attuazione del Pnrr, la prima

grande grana economica sul

tavolo di Palazzo Chigi nella

seconda fase del governo

Draghi. Dopo aver fatto il punto

sulla crisi del settore delle

quattroruote con il ministro per lo

Sviluppo economico Giancarlo

Giorgetti, gli imprenditori

dell’auto si uniscono ai sindacati

per lanciare l’allarme sul rischio di

deindustrializzazione di un settore chiave dell'economia tricolore. Comparto che vale il 5,6% del Pil e

che non riesce a invertire il trend negativo del 2021: il 2022 dell'auto si è infatti appena aperto con le

immatricolazioni calate ancora a gennaio del 19,7% rispetto a 12 mesi fa, decremento di oltre 34 punti

se confrontato con il 2019. 

Così per Federmeccanica e Fiom-Cgil, Fim-Cisl, Uilm-Uil, il presidente del Consiglio deve intervenire

contro la decisione di Bruxelles sullo stop alla vendita di auto con motori diesel e benzina al 2035 per

tutelare il comparto o potrebbero essere a rischio 73.000 posti di lavoro. Questa decisione, senza

interventi, porterebbe ad una perdita di mezzo milione di posti di lavoro in Europa parzialmente

compensati da 226.000 nuovi posti di lavoro previsti nella produzione dei sistemi di propulsione dei

veicoli elettrici, con una perdita netta di 275.000 posti di lavoro.

Le stime per l'Italia intravvedono una perdita di circa 73.000 posti di lavoro, di cui 63.000 nel periodo

2025-2030. "Siamo decisamente preoccupati non possiamo più attendere per chiedere un colloquio al

nostro presidente del Consiglio e ai ministri competenti per aprire una discussione con noi

sull'automotive", ha tuonato Federico Visentin, presidente di Federmeccanica, nella conferenza stampa

congiunta con i sindacati.

- +

Auto Federmeccanica Sindacati

POLITICA ESTERI ECONOMIA CRONACHE CULTURE COSTUME SPETTACOLI SALUTE GREEN SOCIALE MEDIATECH MOTORI SPORT MILANO ROMA 
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Corporate - Il giornale delle
imprese

Il confronto non è più rinviabile e serve a individuare le azioni strategiche da compiere per la

transizione ecologica e industriale della mobilità del futuro. L'obiettivo deve essere tornare a produrre

in Italia 1,5 milioni di veicoli per salvaguardare l'industria e l'occupazione nel nostro Paese ed essere

competitivi sul mercato globale ed europeo. Siamo passati da secondo a ottavo produttore di auto in

Europa.

Attualmente viene utilizzata solo la metà della capacità produttiva istallata, con 700.000 auto prodotte

nel 2021. Francia e Germania stanno già mettendo in campo politiche industriali per affrontare la

transizione, mentre il Governo italiano non sta svolgendo nessun ruolo. Per Federmeccanica e

sindacati è concreto il rischio di deindustrializzazione di un settore chiave dell'economia italiana.

Occorre mettere in campo tutte le azioni difensive necessarie e guardare soprattutto all'opportunità di

rilancio e sviluppo del settore automotive, poichè non solo ha una sua storia, ma possiede un'identità

distintiva, una base di competenze e una rete da mettere a sistema.

(Segue...)

pagina successiva >>
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auto automotive federmeccanica fim fiom incentivi auto stellantis uilm
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La crisi dell’auto mette
insieme operai e imprese
RACHELE GONNELLI

03 febbraio 2022 • 20:44

LA CRISI DELL’AUTOMOTIVE
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Marco Alpozzi/LaPresse

Federmeccanica e i sindacati Fiom Fim e Uilm hanno firmato il primo

documento congiunto della storia per chiedere al premier Mario Draghi si

occuparsi del futuro dell’industria dell’auto. E di farlo in fretta.

Con la fine della vendita di veicoli a motore endotermico al 2035 si rischia la

perdita di 73mila posti di lavoro, di cui 63mila già nel periodo 2025-2030. Ma poi

c’è un problema di futuro, di come reimpostare la produzione, già in fortissimo

calo.

Nel Piano nazionale di ripresa e resilienza non c’è neanche una riga

sulla transizione dell’automotive. Non è una mancanza da poco.

È solo di fronte a un grave allarme, un allarme di sistema, che si

vedono inedite cordate. Federmeccanica e i sindacati delle tute

blu si sono scontrati per decenni, anche violentemente nelle

piazze. Ieri per la prima volta si sono visti a braccetto, a parlare

con un’unica lingua, seduti accanto dalla stessa parte del tavolo nella sala

Capranichetta dell’Hotel Nazionale, davanti a una piazza Montecitorio blindata

per le sfilate dei corazzieri del presidente Sergio Mattarella, per presentare il

primo documento congiunto della storia delle relazioni industriali in Italia.

Tema: la drammatica situazione del settore dell’automotive. L’inaudito patto dei

produttori, tanto auspicato dal presidente del Consiglio Mario Draghi, si è

effettivamente concretizzato e chiede proprio a lui, al primo ministro, l’apertura

urgente di un tavolo di ascolto e di confronto per un piano industriale «che al

momento non si vede».

Fiom Fim e Uilm ed evidentemente anche la controparte, come ha detto la

segretaria generale Francesca Re David, non credono si possa andare avanti a

«prendere il problema partendo dalla coda, cioè dalle singole crisi aziendali».

Il documento congiunto denominato Una prospettiva economica

condivisa, elaborato dall’osservatorio nato sulla scia della sigla dell’ultimo

contratto collettivo di lavoro in piena pandemia, traccia le somme della crisi del

comparto, che rappresenta il 5,6 per cento del Pil italiano con 5.700 imprese e

oltre 250mila occupati pari al sette per cento dell’intera forza lavoro nazionale.

Dice in sostanza che il settore dell’auto rischia di diventare una ex eccellenza

italiana, dopo essere già scivolato dal secondo all’ottavo posto a livello mondiale,

spazzato via dai ritardi nell’adeguarsi alla transizione ecologica e digitale e dalla

concorrenza internazionale, non solo extraeuropea, ma anche di paesi come

Francia e Germania.

Ora il colpo di grazia potrebbe arrivare dal piano globale della multinazionale
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In arrivo il piano
esuberi di Stellantis e il
governo si dimentica la
crisi dell’auto
RACHELE GONNELLI

LA CRISI IN NUMERI

LA LACUNA DEL PNRR

Attendees look at a display of automotive parts at the Bosch
booth during the CES tech show, Wednesday, Jan. 5, 2022, in
Las Vegas. (AP Photo/Joe Buglewicz)

Stellantis, atteso per il primo marzo, dopo che gran parte della filiera produttiva

italiana nei decenni si è modellata a uso e consumo della vecchia Fiat.

ECONOMIA

L’allarme è prima di tutto occupazionale. Con la fine della vendita di veicoli a

motore endotermico al 2035 si rischia la perdita di 73mila posti di lavoro, di cui

63mila già nel periodo 2025-2030. Ma poi c’è un problema di futuro, di come

reimpostare la produzione, già in fortissimo calo: del milione e 800mila veicoli del

’97 si è passati l’anno scorso a solo 700mila di cui 500mila auto.

Non è con un rinvio di qualche anno del “timeout” della strategia europea “Fit for

55” che si inverte la tendenza. Non è più tanto una scelta se puntare sull’auto

elettrica o sul diesel, come ai tempi di Sergio Marchionne. Ma le parti sociali,

come ha spiegato il presidente di Federmeccanica Federico Visentin, non sono

in polemica con il ministro dello Sviluppo economico Giancarlo Giorgetti, che ha

promesso due giorni fa in un incontro con Confindustria e Anfia di recuperare,

insieme al collega del Mef Daniele Franco, un «sistema di incentivi per il settore

in crisi anche a causa della transizione».

«Il problema non è soltanto quello di incentivare la domanda ma di lavorare

sull’offerta», cioè sul cosa produrre, ha infatti spiegato Visentin. E «serve fare

squadra».

Non si tratta neanche solo di chiedere solo più soldi allo stato, sia sotto forma di

ammortizzatori sociali speciali e di un fondo unico per la formazione e la

riqualificazione delle maestranze o l’impegno di Cassa depositi e prestiti per

favorire gli investimenti in ricerca e sviluppo di un tessuto industriale fatto all’80
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Clicca i link seguenti per visualizzare l'Informativa Privacy e i Termini di Servizio

RACHELE GONNELLI

Nel 2021 della crisi le
auto di lusso registrano
il boom
ANDREA MALAN

per cento di piccole e medie aziende.

«Va ripensato tutto il sistema della mobilità, anche sul piano urbanistico»,

spiega a Domani il vice presidente di Federmeccanica Corrado La Forgia, il quale

vede un futuro in cui l’auto sarà sempre meno un bene proprietario e sempre più

un sistema di servizi basato sui Big data e su nodi di interconnessione. «Soldi ne

serviranno tantissimi e non basteranno certo quelli dello stato, ciò che serve è

capire nel mondo e nel mercato che verranno cosa avrà l’Italia da offrire come

unicum su cui specializzarsi», insiste. Lui ripone la sua fiducia nella «creatività

che gli italiani hanno sempre avuto», più che su una visione politica dello

sviluppo.

Sta di fatto che nel Pnrr sulla transizione dell’automotive non c’è neanche una

riga. E non è una mancanza da poco.

ECONOMIA

© Riproduzione riservata
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Home Page  /  Notizie  /  Auto, imprese e sindacati avvertono: senza coordinamento a rischio 73mila posti lavoro

Auto, imprese e sindacati avvertono: senza
coordinamento a rischio 73mila posti lavoro

(Teleborsa) - Imprese e sindacati del

settore automotive lanciano l'allarme sulla

tenuta del settore, specie sotto il profilo

occupazionale, e presentano un documento

congiunto per sollecitare una svolta per la

difesa e il rilancio del comparto.

Federmeccanica assieme a Fim, Fiom e

Uilm chiede così di poter incontrare il

premier Mario Draghi per affrontare

"un'emergenza che oscilla pericolosamente tra grandi opportunità e gravi rischi, con

l'obiettivo di salvaguardare e promuovere l'occupazione e la presenza industriale".

Le parti sociali chiedono di incontrare con urgenza tutti i ministri competenti "per

valutare assieme le condizioni e le possibili iniziative da attivare in merito ad alcune

questioni cruciali".

Il settore auto ha visto una produzione più che dimezzata dagli 1,8 milioni di veicoli del

1997 a 700 mila nel 2021, mentre il fatturato aggregato di 93 miliardi di euro, è pari al

5,6% del PIL, Nella sola fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi operano

oltre 2mila imprese e 180mila lavoratori e si realizza il 7% delle esportazioni

metalmeccaniche nazionali per un valore di 31 miliardi di euro. 

La svolta green dell'UE e dell'Italia che prevede lo stop alle auto che producono emissioni

di carbonio nel 2035 - avvertono le associazioni - potrebbe portare in Italia a una perdita

accedi registrati seguici su feed rss
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di circa 73mila posti di lavoro, di cui 63mila nel periodo 2025-2030 se la transizione

non sarà accompagnata da interventi a sostegno del settore e dell'occupazione.

L'utilizzo degli ammortizzatori sociali, passate da 26 milioni di ore nel 2019 a 60 milioni

nel 2021, testimonia l'importanza crescente degli strumenti di sostegno dell'occupazione.

Ti potrebbero interessare anche
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